
REGIONE PIEMONTE BU17 26/04/2018 
 

Codice A1808A 
D.D. 11 aprile 2018, n. 1017 
Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte - 
Misura M4 - operazione 4.3.4 "Infrastrutture per l' accesso e la gestione delle risorse forestali 
e pastorali" - Revoca del contributo al Comune di Pamparato. 
 
Visti: 
 
il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
talune disposizioni del citato Regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie; 
 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
i Regolamenti UE sopra citati che prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo di 
programmazione 2014-2010 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
la Decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, notificata in data 12 ottobre 2015; 
 
la Deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale, tra l’altro, è 
stato recepito, ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione con la Decisione sopra 
citata; 
 
Viste inoltre: 
 
la D.G.R. n. 35 – 3658 del 18 luglio 2016 della Regione Piemonte con la quale sono stati adottati gli 
indirizzi e le disposizioni attuative dell’Operazione 4.3.4 e stabiliti, tra l’altro, i criteri di selezione, 
le risorse e gli importi del sostegno. 
 
la determinazione del Dirigente del Settore Foreste n. 1950 del 27 luglio 2016 con cui è stato 
approvato il bando di presentazione delle domande di ammissione alla graduatoria regionale di 
finanziamento per l'operazione 4.3.4; 
 
rilevato che, alla data di scadenza dei termini - 3 febbraio 2017 - risultavano essere state presentate, 
relativamente alle infrastrutture di interesse pastorale del Bando dell’Operazione 4.3.4, n. 42 
domande; 
 
considerato che la richiamata D.G.R. n. 35 – 3658 del 18 luglio 2016 destinava, per l’attuazione 
dell’operazione 4.3.4, risorse finanziarie ammontanti a euro 6.150.000 per gli interventi a servizio 
delle zone pastorali; 
 



vista la determinazione dirigenziale del Dirigente del Settore Sviluppo della montagna e 
cooperazione transfrontaliera n. 2903 del 15 settembre 2017 di approvazione della graduatoria del 
Bando dell’operazione 4.3.4 relativo alle infrastrutture a servizio delle superfici pastorali, suddivisa 
in domande ammissibili e finanziabili, domande ammissibili non finanziabili e domande non 
ammissibili; 
 
considerato che tra i soggetti beneficiari del contributo regionale figurava il Comune di Pamparato 
relativamente a un progetto di nuova viabilità e adeguamento della viabilità esistente a servizio 
delle Alpi Robert e Valletta, per una spesa ammessa di euro 147.628,17, corrispondente a un 
contributo massimo di euro 118.102,54, come comunicato con PEC ricevuta dallo stesso in data 26 
settembre 2017, con la quale si segnalava inoltre che il termine ultimo per l’invio della 
progettazione esecutiva era stabilito, ai sensi del paragrafo 9.1 del Bando, in 6 mesi dalla ricezione 
della succitata comunicazione; 
 
preso altresì atto che entro le ore 24 del giorno 26 marzo 2018, termine ultimo per la consegna della 
progettazione esecutiva come sopra precisato, non risultava trasmessa sul Sistema SIAP la 
documentazione progettuale esecutiva richiesta. 
 
Rilevato pertanto il mancato rispetto da parte del Comune di Pamparato del termine stabilito dal 
paragrafo 9.1 del Bando per l’invio della progettazione esecutiva, e ritenuto conseguentemente di 
dover procedere alla revoca del contributo concesso con la citata determinazione dirigenziale n. 
2903 del 15 settembre 2017, pari a euro 118.102,54. 
 
tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la l.r. 6/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" ; 
 
vista la DGR n. 5-4886 del 20 aprile 2017; 
 
vista la D.G.R. n. 35 – 3658 del 18 luglio 2016; 
 
visto il D.lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016 
 

determina 
 



per quanto esposto in premessa, di revocare il contributo di euro 118.102,54 concesso con la 
determinazione dirigenziale n. 2903 del 15 settembre 2017 al Comune di Pamparato, nell’ambito 
del Bando relativo all’operazione 4.3.4 del PSR 2014 – 2020 della Regione Piemonte per il progetto 
di nuova viabilità e adeguamento della viabilità esistente per le Alpi Robert e Valletta. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010. 

 
 
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Franco FERRARESI 
 
 
 


